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“… si occupa delle caratteristiche territoriali e spaziali delle religioni, 
i modi in cui il fenomeno religioso si diversifica da luogo a luogo. 
Si focalizza sulle relazioni causa-effetto che esistono tra la 
distribuzione delle religioni e altri aspetti territoriali, sia culturali, 
sia ambientali”

La Geografia delle religioni 
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Cos’è la religione

“un sistema di valori, di credenze e pratiche 
con le quali un gruppo di persone interpreta 

quello che ritiene sia soprannaturale e sacro”

1.  Gruppo di credenti
2.  Questioni sacre e soprannaturali
3.  Credo
4.  Pratiche e rituali
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Tipologia delle religioni
• Animiste:  tutto ciò che esiste ha un’anima 

(Sciamanesimo, Totemismo …)
• Politeiste: venerano più di una divinità 

(Induismo, Scintoismo …)
• Monoteiste: venerano un solo Dio 

(Ebraismo, Cristianesimo …)

• Rivelate (da testi sacri di origine soprannaturale)
• Filosofiche (da pensatori e filosofi orientali)
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Religioni tribali
•  Sono caratterizzate da piccoli gruppi , società 

tradizionali, forti legami con la natura (Animismo, 
Totemismo)

Religioni etniche
•  Sono (volutamente) proprie di un singolo popolo o 

regione (Ebraismo, Shintoismo, Induismo)

Religioni universali
•  Possono essere abbracciate da più popoli,  conquistare 

spazi sempre più vasti e prevedono il proselitismo 
(Islamismo, Cristianesimo)

Religioni tribali, etniche e universali
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La classificazione delle religioni   
secondo R. Bellah (1964)

• Religioni primitive

• Religioni arcaiche

• Religioni storiche

• Religione protomoderna

• Religioni moderne
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La loro distribuzione attuale dipende da 
circostanze storiche:
• Conquiste (militari, colonizzazione, ecc.)
• Conversioni (proselitismo)

In questo modo alcune sono uscite dalla 
loro area storica d’origine, altre vi sono 
rimaste circoscritte

La distribuzione delle religioni
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§  2,1 miliardi CRISTIANI (54% Cattolici, 11% Ortodossi, 22% 
Riformati, 21% chiese indipendenti, 2% altri tipi di cristiani)

§  1,5 miliardi ISLAMICI (20% Sciiti, 80% Sunniti)

§  900 milioni INDUISTI
§  376 milioni BUDDHISTI
§  13,5 milioni EBREI

Numero di fedeli per religione

Inoltre, esistono 
altre fedi religiose 
minori e il fenomeno 
del sincretismo
 



9 

Le religioni della Terra
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La geografia delle religioni

Tavola sinottica delle 
religioni più diffuse 
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Sincretismo 
Può essere considerata qualsiasi tendenza a conciliare elementi 
culturali, filosofici o religiosi eterogenei,  appartenenti cioè a due o 
più culture o dottrine diverse. Il termine è applicato soprattutto 
nella scienza e storia delle religioni, in cui indica quel complesso di 
fenomeni e concezioni costituite dall'incontro e dalla fusione di 
forme religiose differenti (es. la Santeria cubana).


Elementi di sincretismo religioso a Cuba: Santeria è una religione sincretica di origine africana e caraibica 
influenzata dal Cristianesimo cattolico romano
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Ecumenismo

Il movimento che tende a riavvicinare e a riunire tutti 
i fedeli cristiani e quelli delle diverse Chiese. La parola 
deriva dal termine greco oikoumene, che indica in 
origine la parte abitata della Terra.
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Le religioni in Europa 
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Le religioni in Europa 
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Diaspora ebraica (70-1500 d.C.) 
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Espansione del cristianesimo�
(dal 100 al 1500 d.C.) 
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L’espansione dell’islamismo



18 

La Sunna 
Codice di comportamento nell’Islam, integra e 
spesso conferma e spiega il Corano, ed è una 
delle fonti principali della legge divina 
riconosciuta dalla maggioranza dei mussulmani.
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Iran    56,9 milioni  93,4%
Iraq    13,6 milioni  62,5%
India     2,8 milioni     2,8%
Pakistan   n.d.   Tot. 95,0%
Turchia   12,7 milioni  19,8%
Siria    n.d.   Tot. 86,0%
Libano   n.d.   Tot. 19,4%
Africa orientale (Sudan, Etiopia, Eritrea, Somalia)

Arabia Saudita    0,7 milioni     3,3%

Gli Sciiti
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È quindi importante studiare l’influenza delle 
religioni su:

1.  Livello locale: organizzazione del territorio 
(paesaggio culturale)

2.  Livello globale: legami e cesure nelle relazioni 
internazionali (geografia politica)

3.  Livello sociale: contributo all’evoluzione delle 
società (popolamento, economia)

L’ influenza delle religioni 
(nella fenomenologia geografica)
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Paesaggio culturale 
Alcuni esempi 
dell’impronta religiosa 
sul paesaggio culturale. 
A sinistra la grande 
cattedrale di York 
(Inghilterra); a destra, i 
tempi del Palazzo Reale 
di Bangkok (Thailandia);
sotto, i campanili e i 
minareti a Sarajevo 
(Bosnia) 
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• Arte e scienza (ispirazione/limitazione)
• Strutture delle società (divisioni in 

classi o caste e gruppi)
• Demografia (natalità, sessualità)
• Sovrapposizioni di potere e conflitti 

(guerre di religione, crociate)
• Sincretismi e ecumenismo (filosofia)
• Fondamentalismo/Secolarismo 

(estremismo, ateismo di stato) 
• Economia (industria, agricoltura, 

allevamento, turismo) 
 

Implicazioni sociali 
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• Rapporti reciproci tra religione, 
cosmologia, geografia

• Distribuzione delle sedi e delle dimore
• Organizzazione degli spazi 
• Geografia della circolazione 

(pellegrinaggi)
• Geografia del turismo (città sante) 

Implicazioni geografiche “dirette” 



24 

Quando due chiese diverse 
comprendono lo stesso territorio, si 
ha un’interrelazione territoriale 
di 3 tipi:


Coesistenza tra religioni diverse 

1.  Coesistenza pacifica (Spagna medioevale, ex-
Jugoslavia)

2.  Competizione e instabilità (società moderne)

3.  Intolleranza ed esclusione (confini netti, 

segregazione residenziale, ghetti ebrei, Belfast)
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La religione in rapporto �
all’ambiente

I fase: 
filone rapporti AMBIENTE   ➪  UOMO


II fase: 

filone rapporti UOMO  ➪  AMBIENTE 



Risulta molto stretto nella fase iniziale dove le caratteristiche 
ambientali sono giunte a influenzare le parti dottrinali delle 
religioni primitive. Più aumenta la riflessione filosofico-religiosa 
più la religione si allontana dalla natura.
Nelle religioni più evolute le relazioni più evidenti si colgono nella 
precettistica. 
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Il “Camino de Santiago”


